
CONCERTINO

La composizione è nata per l’esame di diploma di Clarinetto al Conservatorio di Pesaro. Si tratta esattamente di un pezzo con accompagnamento di pianoforte da assegnare tre ore prima della prova: il candidato deve dimostrare di saperlo preparare in così poco tempo mettendone in evidenza le caratteristiche tecnico-espressive. E’ una composizione didattica, quindi, e non ha altro scopo oltre quello di misurare la preparazione del candidato diplomando fornendogli un compito del tutto inedito con  un  pezzo sicuramente sconosciuto. Nella mia posizione di commissario d’esame esterno, ho semplicemente provveduto a comporre la musica necessaria mettendo così tutti i candidati nella stessa posizione di partenza: scegliendo il pezzo nel repertorio della biblioteca locale, questo probabilmente non sarebbe stato possibile. La versione virtuale che presentiamo è un po’ troppo uniforme, troppo meccanica, non consente, per ragioni tecniche  del software applicativo usato, una interpretazione puntuale e non rende giustizia al carattere espressivo del brano, che comunque non ha e non pretende avere valenze artistiche di rilievo. E’ un semplice prodotto artigianale fatto per soddisfare un’esigenza immediata, come facevano anche i musicisti di un tempo quando si preoccupavano di inserire le loro opere nelle pratiche sociali. Questa abitudine, assai diffusa, appartiene anche alla migliore tradizione soranese.

IL TANGO
Molte scuole di danza insegnano a ballare il tango a livello amatoriale: si riscoprono sentimenti, passioni, valenze di corteggiamento che sembravano dimenticati. Tutto viene arricchito con vistosi costumi e fantasiose coreografie e se ne fanno sovente anche gare di bravura.

Per una di queste scuole e per un certo pianista è nato il tango che presentiamo, articolato in più episodi che suggeriscono ciascuno uno spunto coreografico. La composizione, già abbastanza semplice per conto suo, è pure in una versione pianistica relativamente facile: ciò rende più flessibile e funzionale il pezzo. L’aspetto didattico e pratico è prevalente.

MARCIA SINFONICA

Questa marcia sinfonica inizialmente era stata pensata per Sorano, ma, in corso d’opera, è stata richiesta da più parti, in particolare dal complesso strumentale della Cappella Musicale di Urbino; così la stesura finale si è adattata ad un particolare organico molto simile a quello della London Wind Orchestra, poco adatto per l’attuale compagine soranese. Si riconoscono, qua e là, tracce evidenti della tradizione di Sorano che richiamano il ruolo di qualche vecchio suonatore, ma questo riconoscimento potrebbe esser fatto quasi esclusivamente dagli stessi interessati.

La versione virtuale che presentiamo riconduce la marcia alla sua naturale destinazione, grazie al “Capacciolo”, in una certa approssimazione timbrica, ma strutturalmente fedele alla tradizione cui intende far riferimento per naturale simpatia e appartenenza.

VALZER

Il valzer di Verrazzani (un pitiglianese di altri tempi) veniva sempre improvvisato alla fine della sortita di Pitigliano da alcuni musicanti della banda di Sorano. Tutti suonavano a memoria o costruivano una parte originale sulla traccia del brano esistente. Ogni volta quindi il pezzo poteva risultare diverso. La mia ricostruzione si basa su ciò che mi è rimasto in mente prendendo un po’ qua e un po’ là e riproducendo in parte le invenzioni dei vecchi suonatori. Quei ruspanti riuscivano a costruire episodi che sarebbero stati invidiati da veri professionisti. Avevano un talento naturale senza esserne consapevoli. Questo ricordo tenta di riprodurre la loro Voce.
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